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DOMENICA  
13 APRILE 2025 

 

Delle Palme 
 

 

In quel tempo. La grande folla 
che era venuta per la festa, 
udito che Gesù veniva a Ge-
rusalemme, prese dei rami di 
palme e uscì incontro a lui 
gridando: Osanna! Benedetto 
colui che viene nel nome del 
Signore, il re d’Israele!». Gesù, 
trovato un asinello, vi montò 
sopra, come sta scritto: Non 
temere, figlia di Sion! Ecco il 
tuo re viene, seduto sopra un 
puledro d’asina. I suoi disce-
poli al momento non compre-
sero queste cose; ma quando 
Gesù fu glorificato, si ricor-
darono che di lui erano state 
scritte queste cose e che a lui 
essi le avevano fatte.  
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1. Le parole non sono più quelle di 
una volta. 
Le parole s’aggirano tra la gente e 
sono come smarrite, intimidite, spa-
ventate. Avrebbero infatti un pen-
siero da comunicare, e invece si 
spaventano quando si accorgono 
non di comunicare un pensiero, ma 
di provocare una ferita, una rabbia; 
le parole vorrebbero creare una co-
municazione un incontro tra le per-
sone e restano mortificate quando 
si accorgono che invece creano una 
rottura. La gente accorre e acclama 
e grida: benedetto colui che viene 
nel nome del Signore, il re d’Israele. 
La gente gli attribuisce il titolo al 
quale Gesù ha cercato di sfuggire 

quando lo 
cercavano 
per farlo 
re (Gesù, 
sapendo 
che veni-
vano a 
prenderlo 
per farlo 
re, si ritirò 
di nuovo 

sul monte lui solo: Gv 6,15). 
Nell’interrogatorio al quale Pilato 
sottopone Gesù, Gesù si attribuisce 
il titolo regale: “Dunque tu sei re?”. 
Rispose Gesù: “Tu lo dici: io sono re. 
Per questo io sono nato e per que-
sto sono venuto nel mondo: per da-
re testimonianza alla verità” (Gv 
18,37). Nella notte della tortura i sol-
dati si prendono gioco di Gesù, e 
usano il titolo regale come un insul-
to: intrecciata una corona di spine 

gliela posero sul capo e gli misero 
addotto un mantello di porpora. Poi 
gli si avvicinavano e dicevano: “Salve 
re dei Giudei!”. E gli davano schiaffi 
(Gv 19,3). Il titolo di re è dunque una 
parola che s’aggira smarrita e non sa 
più che cosa significa. 
Il profeta invita la figlia di Sion a 
esultare: “Ecco a te viene il tuo re … 
annuncerà la pace alle nazioni” (Zc 
9,9-10). Un messaggio di pace è la 
promessa di questa celebrazione. La 
parola pace percorre la terra, bussa 
alle porte dei potenti, si aggira per 
le strade di città rovinate e di vite 
distrutte. La pace vuole entrare nel-
le case e si immagina di essere ac-
colta come una benedizione. E inve-
ce nelle parole dei potenti, nelle 
strade delle città e persino nelle 
preghiere dei devoti, la pace è cac-
ciata via, non ti vogliamo, vattene 
via! Noi vogliamo la vittoria! Noi vo-
gliamo conseguire i nostri obiettivi, 
fare i nostri affari! Noi vogliamo far-
la pagare e distruggere i nemici a 
costo di distruggere tutta la terra. 
Vattene via, parola antipatica. Noi 
qui non ti vogliamo! 
Ecco: le parole si aggirano smarrite, 
storpiate, irriconoscibili. Che signi-
fica la parola “re”? Che significa la 
parola “pace”? 
 
2. I suoi discepoli 
I discepoli che accompagnano Gesù 
sono non capiscono le parole che 
risuonano, non sanno interpretare il 
comportamento della gente e il ge-
sto di Gesù. Forse se ne stanno lì, ai 

quando Gesù fu glorificato, si ricordarono 
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SABATO 05 

AZ ⏰ 9.30 Confessioni per i ragazzi di 5 elementare 

AZ ⏰ 10.30 Confessioni per i ragazzi di 4 elementare 

AZ ⏰ 11.00 Parroco riceve ad Azzate 

AZ ⏰ 14.30 Funerale 

CP ⏰ 15.30 Confessioni  
e adorazione eucaristica nella Chiesa di Azzate 

    
    

DOMENICA 06 - V DI QUARESIMA 

BU ⏰ 14.30 Incontro per i genitori dei ragazzi di 3 elementare 

BU ⏰ 15.15 Celebrazione della Prima S. Confessione 
e festa in Oratorio 

    

LUNEDÌ 7 

AZ ⏰ 21.00 
Una pala da riscoprire: quando il restauro svela un 
grande autore.  Presentazione del restauro della pala 
della Chiesa Parrocchiale di Azzate 

    

MARTEDÌ 08 

BU ⏰ 17.00 Confessioni ragazzi di 4a elementare 

BU ⏰ 18.00 Parroco riceve fino alle 19.00 

CP ⏰ 21.00 Commissione liturgica casa parrocchiale di Azzate 

    

MERCOLEDÌ 09 
    

GIOVEDÌ 10 
BU ⏰ 16.30 Confessioni ragazzi di 5a elementare 

    

VENERDÌ 11 
Zona2 ⏰ 10.00 Decani zona2 

CP ⏰ 21.00 Via Crucis a Buguggiate 

    

SABATO 12 

CP ⏰ 15.30 Confessioni  
e adorazione eucaristica nella Chiesa di Buguggiate 

CP ⏰ 18.30 Gruppo famiglie 

    

DOMENICA 13 DELLE PALME 

BU ⏰ 9.50 Processione degli ulivi partendo dalla Chiesa di S. Gio-
vanni 

AZ ⏰ 14.30 Incontro per i genitori dei ragazzi di 3 elementare cap-
pellina dell’Oratorio 

AZ ⏰ 15.15 Celebrazione della Prima S. Confessione 
e festa in Oratorio 

    

LUNEDÌ 14 

BU ⏰ 21.00 Confessioni  

    

BU ⏰  Mostra: Sul basto di un cammello 

BU ⏰  Mostra: Sul basto di un cammello 

margini del corteo 
festoso sorpresi, 
sconcertati: Sul 
momento i disce-
poli non compre-
sero queste cose.  
E non sanno che 
cosa fare, che cosa 
dire. Anche i di-
scepoli di oggi, 
anche noi, ricono-
sciamo che non 
abbiamo ancora 
capito. Siamo pre-
senti a quello che 
succede e non riu-
sciamo a com-
prendere quello 
che sta succeden-
do, quello che Ge-
sù sta compiendo. 
Vorremmo forse 
unirci alla festa 
generale e gridare: 
“Osanna, al re dei 
Giudei”. Vorrem-
mo anche noi an-
nunciare la parola 
del profeta: “Ecco 
a te viene il tuo re, 
annuncerà la pa-
ce!”. Ma restiamo 
confusi: ma questa 
è una processio-
ne? È un corteo di 
protesta? È la ce-
lebrazione di un 
trionfo sui nemici 
sconfitti? Restia-
mo perciò anche 
noi, come le paro-
le, fraintesi, re-
spinti, ritenuti in-
significanti nella 
confusione. E spe-
rimentiamo che 
anche tra noi, di-
scepoli di Gesù, le 
parole non sono 
più come quelle di 
una volta: non ser-
vono a intendersi, 
piuttosto creano 
malintesi, diventa-
no bandiere, armi 
per ferire, etichet-
te per classificare. 
Come possiamo 
fare? 
 
3. Quando Gesù fu 
glorificato. 
Il Vangelo procla-
mato ci dà un ap-
puntamento. Se 
volete compren-

dere ciò che avete 
visto, se volete 
risolvere i vostri 
dubbi, se volete 
interpretare quel-
lo che succede, 
allora dovrete es-
sere là quando 
Gesù è glorificato, 
allora dovete se-
guire la vicenda 
fino all’ora del 
compimento, allo-
ra dovete stare 
con il discepolo 
amato, fino alla 
fine. Siamo chia-
mati a entrare nei 
giorni di questa 
settimana autenti-
ca con l’inquietu-
dine e il desiderio 
di essere di com-
prendere, di ritro-
vare le parole per 
dire la verità, per 
creare intesa, per 
dare voce alla co-
munione che lo 
Spirito di Gesù 
vuole creare e te-
nere viva tra noi. 
Disponiamoci a 
contemplare la 
gloria di Gesù cro-
cifisso, risorto, 
vivo, perché si 
aprano i nostri oc-
chi e noi lo possia-
mo riconoscere e 
rimanere il lui, la 
Parola che si è fat-
ta carne per con-
sentire a coloro 
che credono in lui 
di contemplare “la 
sua gloria, gloria 
come del Figlio 
unigenito che vie-
ne dal Padre, pie-
no di grazie e di 
verità” (Gv 1,14). 
Per ritrovare le 
parole da dire, per 
offrire a questo 
tempo un messag-
gio che possa se-
minare pace e co-
struire la fraterni-
tà, adesso non ci 
resta altro da fare 
che vivere la Pa-
squa. 

(Continua da pagina 1) 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
➽ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 18.00 alle 19.00 
AZZATE   Sabato dalle 11.00 alle 12.30 
 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì dalle 15.30 alle 16.30 
 
➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 
Giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 
➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 389 8747689 
 

➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

SABATO vigiliare     

05 
 AZ 

BUU 
17.30 
18.30 

DEF. ROBERTO, MARIA E PIERO 
DEF. FAM LUINI E CARABELLI 

DOMENICA      

06 VI DI QUARESIMA 
DI LAZZARO 

 AZ 
BUU 

AZ 
AZ 
BUU 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

DEF. MICHELE E EMMANUELE 
DEF. NANTI CARLO E FAM. 

DEF. NICORA REMO 
DEF. BIANCHI VITTORIA 

LUNEDÌ      

07 
 AZ 

BUU 

 

8.30 
8.30 

MARTEDÌ     

08 
 AZ 

BUU 
7.30 
15.00 

 

MERCOLEDÌ     

09 
 AZ 

BUU 
8.30 
17.00 

 

GIOVEDÌ      

10 
 AZ 

BUU 
8.30 
8.30 

DEF. ACCURSIO E FAM SANTANGELO E BARRESI 
DEF. GIUSEPPINA, PASQUALE, LIDIA, PIETRO 

VENERDÌ      

11 
 AZ 

BUU 

BUU 

8.30 
15.00 
21.00 

VIA CRUCIS 
VIA CRUCIS 
VIA CRUCIS 

SABATO vigiliare     

12 
 AZ 

 
BUU 

17.30 
 
18.30 

DEF. BERI ALFIERO + GIOVANNI, GIUSEPPE, 
MARCO E FAMM COLOMBO E TOSO 
DEF. PAOLA E ENRICO GUIDALI + MARIA, 
LUIGI E GIOVANNI 

DOMENICA      

13 DELLE 
PALME 

 AZ 
BUU 

AZ 
AZ 
BUU 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

 
DEF. ETTORE E CARLA 
DEF. BOSSI MARIA, MASINI GUIDO E PIETRO 
 
DEF. BENATTI ANDREINA 

LUNEDÌ      

14 
 AZ 

BUU 

 

8.30 
8.30 CATECHESI  

DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  
 

Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 
Rivolgiti a  don Cesare 

 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  9.30  
Buguggiate  mercoledì  ore 16.00 
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  10.30  
Buguggiate  mercoledì  ore  15.30  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore  10.30  
Buguggiate   martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore  9.30  
Buguggiate   giovedì    ore 16.30  

 
.

.
 

Ven 04 apr 
ore 21:00 

 
Sab 05 apr  
ore 21:00 

 
Dom 06 apr 

ore 21:00  



ricordando Giovanni paolo II 

La scorsa settimana, noi chierichet-
ti abbiamo vissuto due splendide 
giornate di fraternità alla scoperta 
di Parma. È stata un’esperienza che 
ci ha arricchito sotto molti aspetti: 
spirituale, culturale e umano. 
L’avventura è cominciata con il 
viaggio in treno, proseguita con una 

serata tra le vie della città – corona-
ta da un buonissimo gelato – e cul-
minata con una notte in sacco a pe-
lo, cercando di dormire tra risate e 
confidenze. Tutti questi momenti ci 
hanno entusiasmato e ci hanno per-

messo di conoscerci meglio. 
Le riflessioni proposte durante la 
preghiera ci hanno aiutato ad ascol-
tare il cuore: il cuore di Dio, quello 
degli altri e anche il nostro… perché 
sì, è un grande mistero imparare ad 
ascoltare davvero il cuore! 
Guidati da una bravissima guida, 
abbiamo poi visitato due veri gioielli 
della città: il Duomo e il Battistero 
di Parma. Indimenticabile la cupola 
del Duomo, dove è raffigurata l’im-
magine di Maria assunta in cielo 
con il suo corpo, e la celebre 
"Deposizione" di Benedetto Antela-
mi, un capolavoro di grande impat-
to conosciuto in tutto il mondo. 
Forse il momento più spettacolare è 
stata la visita al Battistero. Qui ab-
biamo riscoperto il significato pro-
fondo del Battesimo, che ci introdu-
ce nella vita divina di Dio – rappre-
sentata nella meravigliosa cupola – 
e ci guida a vivere in santità i mesi e 
le stagioni della nostra esistenza. 

Un grande grazie di cuore va a Fa-
bio, Sabrina e Silvio, che hanno cu-
rato con attenzione ogni dettaglio 
dell’organizzazione, rendendo pos-
sibile questa bellissima gita. Un sen-
tito ringraziamento anche alle 
mamme responsabili dei chierichet-

ti di 
Azzate, 
per il 
loro 
prezio-
so sup-
porto e 
per la 
meren-
da che 
ci ha 
ricari-
cato al 
rientro 
da que-

giorni  speciali tra fraternità, avventura e fede 

San Giovanni Paolo II “considerava il 
mistero dell’Incarnazione come il 
centro della storia universale” e da 
questa certezza traeva la forza per 
parlare ai popoli e ai governanti 
“perché fossero consapevoli delle loro 
responsabilità per la difesa della giu-
stizia, della dignità delle persone 
umane, della pace”. Lo ha detto il 
card. Pietro Parolin, segretario di Sta-
to vaticano, nell’omelia per i vent’anni 
dalla morte di Papa Wojtyla, nella Ba-
silica di San Pietro. “Ricordiamo il suo 
instancabile servizio per la pace – ha 
aggiunto -, i suoi moniti appassionati, 
le iniziative diplomatiche per cercare 
fino all’ultimo di scongiurare le guer-
re”. Parolin ha rievocato anche “la sua 
ultima Pasqua, la preghiera della folla 
accompagnata dall’immagine del Papa 
abbracciato alla croce nella sua cap-
pella, l’afflusso incontenibile di fedeli 

per l’ultimo saluto”. “Tutta la sua vita 
si è svolta in trasparenza davanti a 
Dio – ha affermato –, e qui sta uno dei 
fondamenti del suo straordinario co-
raggio”. Giovanni Paolo II “non ha mai 
cercato di piacere agli uomini, ma a 
Dio”. Il cardinale ha infine invocato la 
sua benedizione: “Benedica questa 
Chiesa in cammino, perché sia pelle-
grina di speranza. Benedica questa 
umanità lacerata e disorientata, per-
ché ritrovi la via della sua dignità e 
della sua altissima vocazione”.  


